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i Congresso operaio 

lì Congresso operalo nazionale dì 
orna, nel quale erano rappresen­

tate oltre a settecento società, ha 
segnato iino dei più grandi progres-? 
si che la storia operaia abbia mai 
registrato. La giustezza delie vedur 
te, la praticità dei' concetti, T ordì^ 
ne mirabile delle discussioni, e so-

Bpratut'ft) là ragionevolezza delle 6 
sigenze banno"imostrato che gli 
operàMtalìani possedono In grado. 
elevatissirciovquel buon senso tra­
dizionale che non li rende, per 
nessuMato, inferiori ai loro con-
fràtéli delleTraiies Dnt'ons inglési, 
eXaueUi di ogni più colta .e labo ,̂ 
|5iosa nazione. ; i 

Questo mirabile accordo di sen-
iiî eriti e di condotta fa sì che, in 

Italia, la questione operaia o socia­
le, come altri la chiamano^ non si 

r - • •• 

manifesti con quei caratteri minac-
'^&M' che^feeuta nei principali, 
|jaeÌf^WWteieri,,come in Fran-' 
eia, in Inghilteri:a e in Gern^jia. 
Finora; non abbiamo, è bea .v|||p, 
quelle ^grandi agglomerazioni di 
lavoratori, le quali altrove presen­
tano un campo propizio ai dannosi 
conati di un socialismo tanto più 
insano e dannp,|̂ ^ quanto più è uto­
pisti^ ne'suoi'éffietti; tuttavìa se 
si considera che, in Italia la qui'-̂  
stiona dei salarii e molte altre sono 

_ • _ . L ^ 

ancor lungi dal presentare una sod?.: 
disfacente soluzione, a motivo della 
vita: industriale soltanto incipien­
te, è d' uopo augurarci ben dell'av­
venire economico e sociale del no-
stro paese; 

IkCongresso di Roma, dopò aver 
iscusso il progetto di riconosci­

ménto giuridico delle Società di 
imùtuo soccorso, si è occupato del 

,, |̂jrogetto della Oassii Pensioni prò-. 
posto dui ministro Berti, li; questo 
JSM"0^ di legge fu anch'esso ap-

"provato, non già perchè riesca a 
risolvere tutti ,i iati della quistione 

;,òpera!^i quali non sono pochi 
,j#iizà dubbio, ma perchè comincia 

ad attuarp in modo pratico e gra-
ci^le quella serie ili riforme, che 
aeWampo vastissimo della legi-
slazione sociale, è compito dei go­
verni e delle classi, così dette di-
rigenti di dover attuare. E questo 
compito \'ìghè imposto' non solò 
dalfò tousiderazìoni politiche,, per 
le quali deve essere ravvisato come 
una necessuria corìdilìbne della 
quiete sociale, ma ben , anche ,J 
consideiazioni di giustizia.e di e-
qùità verso 11 '̂classì lavoratrici. 

Tali considerazioni, oltre lo scopo 
umanitafìè di assicurare gli ultimi 
anni di chi ha logorato il fiorò 
MresìstenzH in un, faticoso lavoro, 
detCìno tiuidere eziandio a pronitò^ 
vere, in rnodo pratico e soddisfa^ 
cente,'la più grande delie armonie 
economiche, quella fra il capitale 

e il lavoro, Una ragionevole par­
tecipazione ai profitti del lavoro è 
appunto la chiave di volta dello 
scioglimento di questa grande qui­
stione ; ma di questo gravissimo 
argomento ci occorrerà parlare a 
*étìò 4iJ?).po, ; lietissimi che anche in 
Italia si riscontrino, fin d'ora, dei 
felicissimi tentativi nel senso di 

ŝ questa soluzione, da parte dei ca­
pitalisti e degli industriali. 
_^^estì lodevoli e senapi daranno 
ceSmente degli ottimi frutti, nel 
campo dell'attività econòmica dèi 
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nostro paese, mediante 1* iniziativa 
privata, pi raliegriamo frattanto 
che i'on. Berti abbia elevato a 
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programma di governò i provve-
dinienti che copapetono a quest^i^l-
tìmo per regolare opportunamente 
i nuovi fatti economici: e speriamo 
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che dal Coiigresso , si ottengano 
sani e benefìci effetti. 
T^Wl'é'S?"'" fli ->-. '-. '^^^im 

Banche Po 
' • W 
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H 30 aprile si; terr^ in Firenze il 
Oòngrésèo deU*^BsòciazÌQij© fra. IQ 
Banche, popplariViUlii^ne, a cui int^r» 
verranno i delegati non solo delie 
Bunche cooperative che fioriscono ìa 
grandissima copia nelle provmvià del­
l'Alta Italia, ma' anco di quella che 
in questi ultimi- tempi sono andate 
organizzandosi nello provinole del mez­
zogiorno. V A^ :̂ 

I temi da aiacuteRgiinei Cóngrésiì», 
di cui si pubblicherà in brevaw pro­
gramma, versano tutti aopra argo-
menti di pratica utihta, concernenti 
il miglior modo di diffondere le abi­
tudini di risparmio, il credito ed il 
benessere fra la classi meno agiate. 

- • i - jEfv l ì j 

I -
-',11 l'T !'Tiv 

^~-^ 

I fatti delie Somaffoe 'b 
. . i ' t i -• 

La, Consociazione Repubblicana 
Romagnòla ha pubblicato il se­
guente proclama: 

Un misfatto orrìbile, selvag|ìdi ha 
contaminato Domenica sorsa, una terra 
di Romagna. ,._ 

Noi non abbiamd^fiisogno di dire 
che protestiamo Sme Partito; contro^' 
tali immanità: protesta contr* e^se le 
universale coscienza: protestala vera 
6 buona tempra del Popolo Roma­
gnolo. 

Oi è ignoto a qual classe detU So­
cietà appartenessero, a quale Partito 
fossero ascritti gli autori dell* atroce 
reato. Ma sentiamo che /ogìil classo 
della Società ed ogni Partito non 
possono se non respingere qualunque 
solidarietà con al fatti strumenti dì 
feroce anarchia morale e sociale, con-

^:iaiderandoli Come prof^nfalÒri d'ogniu; 
principiò non indegno d*uomìnì civili 
— onta di qualsiasi classe o parto 
che si l'ispettì : — e ammoniamo i 
Sodalizi tutti della nostra Consocia­
zione a raddoppiare di vigilanza per 
non ammettere nel proprio aeno e per 
combattere a tutta oltranza elementi, 
passióni e tendenze dì si nefasta na­
tura. 

Solo a tal patto il Partito Repub^ 
blicano avrà diritto e forza di resi­
stere agli arbìtit del Potere. 

Dulia Siede Centrale della Oonso» 
ciazione •"• Forlì, 22 marzo 1882. 

La presidenza oM%rià 
* • - • 

Saffi Aurelio, Valzania Eugenio, 
Fratti Antonio. 

Segoono le firme dei rappresen­
tanti i Gomitati circondariali. 

II. 
fCont V. N. d'ieri) 

Corollario e sintesi delle sovresposte 
qÙEilità, a c u i V donna debb' essere 

, è la nobiltà della mente, on« 
d* ella si mostra severa e cortese nelle 
maniere, imparziale ne' giudizi, pie­
tosa co* poveri e cogl'infelici, equa­
nime sempre coi ricchi'^é cogli avven­
turali; e per la quale esercita, anche 
éenza volerlo, la sua amorevole auto-
l i tà su chiunque r avvicina. 

Una donna cosiffatta fu già l'ideale 
di Giambattista Vico, il quale com­
menda in essa \\ signoirevole rossore 
fin nei riposti pensieri^ la signorile 
mansuetudine, il soaije austero della 
viriii da ispirare riverenza congiunta 
ad amore, la modestia cortese ne* co-
stumiì \&igravità gentile negli atti, ì@ 
dolci manière d' Una, civiUà virtuosa, 
gli occhi fortemente pietosi, \& forte 
saggezza ne* fatti e ne* détti, Sabina 
donna in antiche maniere. «Non mai 

Jn suono alterata, né in tempo affret­
tata parola; voce ohe con^^Joìceaza; 

; sua indica le beWIgotate, misure del 
corporond' eli'esce. Sli»edìta agilità dì 
azione, vivace grazia i^fcvolto, leggia­
dro contegno dì portamento j che eon 
tre raggi di quella luce al cui buon 
lume spiegandosi il bello, à sempre 
nuovo, non mai lo stasso; soavità di 
colore che è compimento a bellezza. > 

r Tra le inclinazioni più notevoli della 
i 

donna ve n*ha una direi quasi bifronte, 
cioè la curiosità. E Tappello bifronte, 
poiché siccome è ordinariamente com-
'̂pagtìa della loquacità, cosi ordinarla» 
mente essaè male non minor^^dj quella: 
come saprébbérsi.infatti tanti dlircati 
segréti, sa non se ne facesse la cac­
cia? Ma la curiosità non #à> per sa 
stessa cattiva, essendo essa l* istinto 
che rie spinge all'acquisto delle co­
gnizioni: e questo è il suo aspetta 
buono, e perciò conviene rivolgerla al 

*bene. E uòcellatrice degli altrui se-
greti, quanti non ne ha essa a cer-

f carne nella natura? Questa poi, ol­
treché ne possiede in numero indefi­
nito, non pur non si sdegna, ma « 
fuor di modo cortesa,,a chia'induatria 
di 

*y. 
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La battaflia della vita 
{Vedi. 2.* paginaj, 

1 per notifioarli quanto à 
possibiiWi Si educhi adunque la cU' 
riosita della donna, porgendole per 
SUO primo pascolo la storia dell'uma­
nità; e questa sarà in ogni tempo così 
abbondante e pincevòle, da saziare 
senza che ingeneri avversione tf^ìi-

: sgusto. 
Solo per un* educazione siiTatta può 

raggiunger la donria quella perfezione 
a cui fu destinata dalla natura. < La 

- . ^ > i • 

ricchezza, dice Plutarco, à dal mondo 
onorata, ma è possessione di fortuna; 
che ben sovente la richiede e toglie 
al possessore, e la dona a chi non la 
sperava; anai î ^̂ gran tesori e palesi 
sono il bersaglio dei tagl ia^pe e dei 
l|dri dòiiesticì a oalunnialWìVd spesso 
posseduti sono da* più scellerati del 
mondo. — La gloria è un bone vene­
rando, ma instabile. •— La bellezza è 
desiderabile, ma di corte* durata, — 
Lft sanità è preziosò^tesoro, ma age-

^̂ '̂volmente si perde, — Sola dunque la 
educazione ed il sapere ò in noi qua­
lità divina od immortale, e non si può 
corrompere per maluttìii, uè guastare 
per ttìcchìeaaa. > — Una donna poi e-

'i' 

ducata nel modo ohe finora ho trac­
ciato, è la vera provvidenza della fa­
miglia, e perciò della civil società che 
è delle famìglie il naturala aggregato. 
« La donne che son buone, scrive Ca­
terina Ferrucci, hanno bellezza lor 
speciale più attraente di quella che à 
dono della natura.lE^; come esse hanno 
sorgente dì arcane bellezze nel loro 
cuore, cosi^ rendono le famiglie loro 
liete e felici: che vi mantengono la 
concordia, prestando obbedienza e o 
sequio ài marito, e venerando i véb-
chì, mostrandosi miti ne! comandare 
ed educandotfiifiglìuòU in guisa, che 
da esse imparino la virtù del cristia­
no e del cittadino. Poiché non sono 
mai oziose, non sentono mai. la noia: 

^WìparMmonia,̂ |̂.̂ pi> la giusta 
misura osservata |a tutta le spese 
procacciano alle casa loro onesta a-
giatezza: e nqn perdendo il téinpo f, 
il denaro nel variare vestì "a fògge 
secondo il'̂ vffeìre mutabile della moda, 
e nel frequentare teatri e balli, coi 
lutò savi, risparmi trovano modo di' 
soccorrere :_i".poverelli, con ciò in-^ 
segnand^a* figliuoli^ avere nella, ca--
rità' ii:,!%;;^fondamè#*!t;;ie^^ 
Qesù Onitò,^ pef la quale gli uorainì^r 
già divisi in padroni a in servi, in, 
oppressori 'e in oppressi, divennero 
tutti eguali. - - Se la donna è finca 
in sé stessa quando h a j | pace .della 
coscienza, felicissima dovremo noi re 
putarla, allorché co' suoi consigli e 
col suo esempio le avviene di faf e che 
sìa buona la sur'famìglia. Certo è* 
dolore inconsolabile per tutta la vita 
vedere prima di noi morire i cari fi­
gliuoli: pure esso é alleviato dai re­
ligiosi pensieri ordalia j | |eranza di 
riunirsi per sempre nel cielo a quel|| 
che ad ogni oret^desìderiàmo qui nella 
terra.» 

I . • 

Se non che avendo io sinora ta-
ciutB*^dllla istruzione dalla donna in 
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particolare, noa vorrei essere riputato 
0 timoroso o nemico della donne dotte, 
come lo era l 'ab. Chiari, buon* anima , 
sua. Per l'opposto desidero che la 
cultura muliebre sia estesa al possi^^ 
hiUf a ne faccia parte eziandio il 
canto, il suono a la lingue straniere^ 
in proporzione — ciò sì comprende 

— delle iitliiiudihi indlvicluaii di eia--
scuna. Ma codesta perìzia nelcanto, 
nel suono e nelle lingue straniere deb» 
b' essere il coronamento ddll'educa­
zione per quelle donne, a cui fortuna 
ha dato 1 mezzi dì procacciarsela, e 
al benefico scopo di invigilare con 
profitto in tali studi ai loro ngliuotì, 
qualora legittime cagioni le impedì» 
scano di dar loro esse medesime sif­
fatta istruzione. 

Ove la donna fosse cosi educatarJm 
Italia, oltreché otlÈime madri, avrem­
mo certamenie iraigliori modelli dì 

1 virtù, che non ci offra l'antichità: 
perocché le donne antiche furono la 

.̂ ,giù parte lodevoli per. atti di corag­
gio e dì forza d'animo, come Lucro^ 
zia elfi» si ferisce di collllfói Cleopa­
tra che s* avvelena di aspide, Porzia 
che ingoia accesi cattK>iii. M», il ve 
race eroismo condiste nel porger la 
vita a benefìzio dH suo simile 0 del 
proprio puese. E di codeate eiome, 
più deh' aiitica, ci oUre splendidi e-
sompi le storia medievale e moderna, 
ad illustraPp l̂a.̂  quitle busterebb r̂o — 
par tenermi soltanto airitalia — iKia 
Cinzica de' Sìsmoudi, una Sti\nàura 

d*Tancona|̂ ;̂vuna Contessa di Luserna, 
una Caterina Segurana, una Maria 
Bricca, un'Adelaide Cairolii 
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irthi onffffficio. — Con r___,, 
decreto de! ministro dell* agricòlTufZ 
industria e commercio è statò istituito 
in Sambonifcicio, provincia di Verona, 
un osservatorio sericolo, nominando a 
direttore di esso il sig#Luciano Oa-
raìn, già alunno della stazffie baco­
logica di Padova. Sono stati forniti i 
locali necessari per tale istituto. 

Ts?^wim, — Si è'riunita héMlicalà 
delle Poste, la commissione ippica 
provinciale onde procedere alla visita 
e premiazione degli stalloni dì radone 
privataf* esibiti alla pubblica mo 
Verine cpriferito il premio d 
vazione, alto stallone arabo-inglese del 
signor conto cav. Lucheschì Domenic 
d» Vittorio. Meritevoli di un caftifica" 
d* idoneità furono riconosciuti due M 
Ioni, di ragione dei signori fratellt^i 
Nini di Monastter. 
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^ o , —. È stato ad Udine, il ge­
nerale comandante la Divisione di Pa­
dova, conte Qabuft di Bastagno, per 
accordarsi col Municìpio riguarda la 

jemòlizibne della fortificazioni 1 
«Cas te l lo ed altrLJnteressi l e i Co 
fcmune cui ha parteWmilitartrQH fS^. 
offerta una refezione. ,..-•' 

•Vffliìe».lB. *— La Gazzetta^ 
f^^^^EPb'^i^cò^ilMecreto che aî jn-ova 
la costitu|i^Q della società ananìma 
pe» cotònffiwo veneziano. • | 

•W©î €&5̂ ®, —"" L*altra sera -.cffilSr' 
argani e 60 uomini fu innalzataiìa 
^?!oP"a dtó^>,a^numento » S. Lucia-, 
un monoht© alto 7 m. a del peso di 
120 qumtaii. In un ora e tre quarti 
fu compito l'importante lavoro. > 

— -Le listo ©ffioràii politiche n0 
provate comprendono: elettori 3293 
della lista vecchitt 4525 della lista 
complemputare, 293 per l'art. 14 in 
t u t t o f i l i . 

Wicoaiaa, — H general ' f S i t a 
terminava la sua ispezione al rflggU 
mento di cavalleria Firenze—^.ol'uf'. 
flcialttà de! Reggimento gUoffriva;un 
raiìcio in Caserma. I! generale accet­
tò. Fu un rancio riuscìtiasfmo. Óltre 
quaranta ufficiali vi assistevano. 
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È mòrta una sinpatica figura dì 
poeta —, Harry LonRfellow, 

Il dolore,di New York peWl*morte 
di questo vechioe leggendario poeta 
è dolore generale, poiché generale la 
sua fama, generale 1* applauso alla sua 
musa fervida e pentìlé.' 

Il poeta dell* Excelsiot^^ del Old 
Clock upon stairs, nacque ìliKL^fab-
braio 1807 a Portland nello Ótfto dì 
MtfÌTTB. Studiò nel collegio di BowdQJh 
dì Brunsvich, ove ottenne fin dal Ì82l5 
la cattedra di lingue moderna che egli 
però non occupò che al ritorno da un 
viaggio di tre anni in Europa. 

Dopo aver pubblicato molte poesie 
nella Literarg GazHite 9 parecchia 
critichi» piesevolì nella tiorth Ame­
rican Bewit^w; mandò al ptilio uiiVec-
cellenté traduzione delle Coplas di 
Don lofè Manriqua e poco dopo il ro­
manzo Oittri^mer (Boston; 1835) ohe 
rese popolare il suo nome in tutta 
l'America. 
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Ma non furono i suoi romanzi quelli 
lo resero immortale; furono le sue 
poesie così ricche di immaginasiona 
e di a/Tetto che lo rivelavano poeta 
cultissimo, dotato di uno squisito sen^ 
timento artistico. 

Nobiltà dì idee, profondità 0 tene-
rezita di sentimento sono i suol pregi 
prìniiipali,unitamente ad una maestria 
inairivMe ne! maneggio dqlla lingua 
sotto qualsiaai ferma, sia in verso, si^ 
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Sn prosa.,Per contro egli manca tal-
voita^'SPIforèà, ^i drigVnnlUàvera è 
npp conosce l'arguzia e i*/tumour prò* 
prio di tanti altri poeti americani. 

Molte delie sue poosie e pareccìii 
delsuo) poemi furono tradotti m quasi 
tùt iSMingue europee e naturalmente 

.^H^JtaWWòr^r» m\ Bvafigelina e lo m 
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tìUow eÌ*^^Wiantissirae dell'I^^ 
Ijklia e studiosissimo del uoì poeti. 

Tradusse ih splendidi versi inglesi' 
la Divina Coftiedia ed è conogcentia-
simo un 3U0 sonetto veramente bello 
e maestoso su Dante Alighieri. 

' " ' - 1 ' . 
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» C!̂ i[Ba«iiiBi»I«» —- Ab­
biamo già annunzìatoWMe là sessione" 

»|)rìihaven|e dei nostro Oousìgiio co-
inuKa:l^fr inaugura noi gioVrió"^'e; ' 

, m.J[ consiglieri vengono ,quindi invi­
tati per questa sarà 27 e pel 29 (mer-
col|N(j|),.*'!e ore 8 pòrà. per discuterff 
edeiiber^rjp^flM seguente ordine del 

iorno : 
± 3 . " - ' ' : ' n -

WX:: 
m-

— - . • * 1 ' . . , 

^ 

te^^ 

^ ; . ' 
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4 . Comunicazione del nome dei con-
sigUerì comunali che scadono in que-
àtp anno per anzianità.^ ^ 

2. Revisione ed approvazione delle 
liste elettorali politichéltiài-
' 3. Revisione ed^^|^pjovazione (ielle 

Hate elettorali'amministrativa*,. 
4. Revisione ed approvazione dalle 

liste elettorali per la Camera di cotiò-
mffreìo ed arti. ^' 

^ ' ^^^P^' '^ P®̂  regolare i rapporti 
tra il Opniune e la Società del gaz o 
per, disciplinare la sorveglianza alla 
pùbblica illùéffinazî iQe. • 

6M)evotuzio;ne alÌ%ltìtuto del Soc-
coj?èó ih Ptóovà dal' capitate ed Inte­
ressi delle tra ^pti assegnate nel 185? 
a i^ubende povera, qh© poi non pas­
sarono a matrìmoaio.' * ^ 

> 

7. Revoca del partito ,preso nella se-
^ t a 'òor!B#Ìiiglio i s s i l a còslrtìione 
di un nùofò acqueabito dal ponte di 
S. Spfìa al Macello. 
• 8. Con^cessione al sig. Paolo Boc-' 

Ghetti d i f i ^ à r e - t ì ì f t j ^ t t t ì ^ d i stra^ 
dà^ift SalborS n'eì propHfpu,*^'»,ceden­
dogli la sup'erficif-^della strada abban-
donata.- , •. ,r ; - ;,; ••'^rr ','-.• 

.9.̂  Assegno agli ispettori'veterinari 
per là sorveglianza | l le màcoUàaiohii 
ne! Òomune esterno. " • ^̂ -̂  f 

^ ^ ^ o ^ J i p p n ó dell'opera pia a ^ 
sette O'peVaie - Società Reduci i||^J^a-
dòva » statuto e proposte relative. ^ 

l i . Acquisto di una Statua dallo" 
scultore Rinaldo Rinaldi (proposta del 
cÉtósi.Cavalletto ing. Alberto). 

12. Interpellanza del cons. Canestrini 
prdft'Giovanni sulla questì6^Jj^nÙHf(;|>^ 
sitarla. : • 7 

13. Conferma d'insegnanti nelle stiio-i 
Se primarie. 

14. Aumento di un decimo sullo stim 
- •' ^ \ ' ' ' I l ^ 

pendio ad insegnanti nelle scuole pri-

mane che hanno compiuto un qutn 
quennio di sarviiicL,. f:-

15. Aumento di un ventesimo Milo* 
tipendio ad insegnanti delle aélfile 

primarie, che hanno compiuto un de­
cennio di servizio. 
^ . Conferma di «nollnvanFÌSttnic. 

- ' . i " l -

1 

4» 

• ' T 

condotti ominlPdi Me 
per la cìttà^ 

il8. Conferma di medici cbftdòitt. 
NB. ~ I jinmì Ì2 argoménti 

ranno ^trattati m seduta pubblica: i 
residui 6 in seduta segreta. ^ 

A i f ui trciaia». "-Moltissima gen-
te in occasione deUjî ^̂ festa delV An 
nunzìata fu a visitare, come nei de 
corsi anni anche in questo,,U monu­
mento giottesco. 

Questa gente rimase meravigliata 
dei tanti scavi praticati a risuscitare 
qtìell* antÌcrt¥éhr,'^'«HÌSttò§ta r op^ 
lenza dalla nostra città nei tempiT t̂Of 
mani. 

Tutto passò col massimo ordine. 
Né ce ne occuperemmo se non vo­

lessimo approfittarna per lanciare lo 
sguardo nell'avvenke. Si sa diffittì 

] • • > 

'- • 

che-per en 

j 

il pagamento^Ì7 unawi^assa; che sol­
tanto in quattro giornate doli' anno 
—̂  fra le quali appunto nella fasta 
dell'Annunziata — IJpgresso aarà 
gratuito e,^perciò vi accorrerà moltis-
sima gente. 

Conviene si pensi a q^uell'eventua^-
lità: e perciò giustissime troviamo 
alèùne osse^^azionì'^^ébe si facevano 
r altro gibrno^irpbpòsito. 
^TCrlavasi difdtti dèi futuro custode 
di quelmonumento, come è chiamato 

j dal regolamento municipale, 0 ment-
veUo pome.ormai ,v,enne battezaato,,dal 
pubblico. Si co&gt¥td che pèrimporsi 
a tanta gente converrebbe che quel 
custode 0 p.ene^%iu\ù potesse avere 1 
mezzi per far valere la propria autp-
ntà, « SI soggiungeva anzr correre 
voce che la Giunta municipal^jie ne 
aia preoccupata é*^iaai jEra-F' suoi • 
membri trattato dì fornire quel cu-
stbde ò menevello di un apposito uni-
forme, che consisteroWe in un giub-
boncmo nero e in un bonetto con 
bordo, d argènto e Io stemma del co-
mun^ ih oro. -
^ Sé la Giunta'coltiva davvero que-
st'iHea, noi non possiamo che dimo-
strare tutta la nostra 'soddisfazione;-
r'aiitorità dei custode deve essierè' 

itùtèfliM e raffermalta palesementéypèr 
quanto ' il pùbblico possa'istessamente 
appellarlo thenevetlo o àffibbiargU 
; qualsiasi altro congenere titolo; 

Ig leaso . -^ Sj)ostato da altri il s ^ 
Rtèma di critica,' òrediàmo conveniente 

atralasciare per la conferenza dell'e-1, 
grogio studente Vincenzo Ghirardi la 
sofita relazione, inauantochè non po-
Iremmo farla che dettagliata coli a-?̂ ^ 
vere davanti a noi tutta 'a con 

. ^ i > -

...,J!»za 
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, i o voglio remare, voi in narca 
-^ disse; FranfF^ corse a slegare il 
barchette^" ^, ' .. \\k.-i ••-

Essi vi montarono, la signorina 
Ktìrner si assise e^'Frànk cominciò a 
remare standQte4,f*^4fPÌedì. Egli gettò 
lungi da sé l'abito onde potersi muo­
vere più. liberamente. Le maniche 

iibianche della camicia attraverso le 
q^al.1 sbucava ìa sua pelle nera' gli 
davano un bellissimo aspetto. Così egli 
era vestito allofchè. salvò Netty. Ida 
soeuìva ammirandoliji movimenti di 
questa gigantesca figura allorché ap­
poggiò ^l'petto ed alle spalle llestre-
mità del remo,e puntandolo alla spon­
da spinse il barchetto a -venti metri 
dii distanza nel lago. E guardava cOr,, 
me egli afferrava il remo e come collei'''̂  
nerborute braccia sì metteva _a fen­
dere l'acqua le di cui onde pi spin­
gevano spumanti atlpino al piccolo 
schifo, guardava quesVuomo che sta­
va cosi sicuro sopra queste fragili ta­
vole, così sicuro e cosi grande nella 
aua maschia baiieiiu, nei suo cupo 
splendore I 

j 

'Ida, di temperamento tranquillo e 
poetico, non era riuscita a sviluppare 
nelle sue modeste funzioni di goverl-

binante tutti i suoi doni, e ,n,^ppure di 
*;cohoscerlì. Essa era l'orfana di un 

maestro di scuola e sovveniva col suo 
guadagno la màdPÌ% tjtìWrò gióvani 
sorelle' Essa non faceva versi, ma là 

•poesia serpeggiava in tutto il suo es­
sere 0 si spandeva sopra tutto ciò che 
.ravvicinava. 

— Miss I —chiese Frank — 
siete cosi silenziosa T 

•'-^ Stavo 'pensando, rispose quasi 
spaventata, e come se questa voce l'a­
vesse destata da ufe^iogno — alla 
nuOiVa carriera che sceglierete. 

— Il signor P'oìUntler volere che io 
divenga un suo fattore in questo po­
dere, ma io dovére irtiparare àfricol­
tura, là-alla scuoia. PptpòSso abitare 
nella pìccola casa dell* ìspettoré^^^che 
signor Pollen^er yuole via mandare,, 

-— Parlate piuttosto inglese, signor 
Frank; ' i l tedeè'co Vi riesce Un po' a-

, mafiosi'Dal tempo in cui fummo as^ 
sìtì'ne presso Nettj vi capisco molto 
meglio; io vi, risponderò in tode.sco, 

Frank non se lo feqe dire la se* 
còfidà volta e (jpjntinuo molto pm cor­
rentemente in inglese: 

^ L'abitazione dell^ispattore è bella 
e grande.» tròppo grande par me, poi­
ché vi potrebbe abitare anIìKe una 
donna... ma già iu^non =Wtroverò al-

wcuna ! 
-^ 'E perchè un uomo onesto e no­

bile come voi non dovrebbe egli tro* 

stessa (del matrimonio come elemento 
d\%gienej} che ci auguriamo diveder 

IpubbUcaM fra brovi|ilQUa sua ìntie-
•!?%-..Tir?. I W ' h ™ 1, Ili-I 1 . T I : ' ^ ' 

razza. • ' ^ ^ 
uestp contegno ce lo siamo impo-

st^^tiche perchè in simifFarjppi'ehtì 
iàì conferenze jgratuìte sono Im'pòste | 
ai critici moltft^^regola che sfuggono j 

tante altre critiche» 
liihaitandocÌ%ercìò al fattoci sem-

pllfr cronisti, jbireciserénfiò che il gio-
vane Ghirardì rpostrè principii fran-
camento liberali fin dal principio della 
suOTonferenza a proposito del celibato 
dei iireti Opdei militari; che dinotò 
vastà^ erudizione; che ebbe vivissimi 
applausi dalÌ*aìfòllato uditorio; e che 
moltissimi distihtì profeasdri gli strin­
sero cordialmente la mano a segno di ^̂  
vera stima è'?di'viva compiacenza pel 
•bel lavorò. 

E^s§^»islI©asBl,oia«. — In un opu­
scolo elègànt^rtUfoistabilimento VvQm 
sperini, a cura della giunta dì vigi­
lanza del nostro Isììtuto Tecnico fu 
pubblicata — e ce-ne'fu offerta una 
copia — la necrologia del prof. òo. 
Rocco Sanfermo, letta dal prof. Fran­
cesco Turrî sî meU'' anniversàrio della 
mòrte del compianto collega, 

L'opùscolo reca un ritratto, somi­
gliantissimo del co. Hocco ed un un 

ai^M^p: 
dichiarati Ìn| |^S^vvenzio 
schifiazzatli*r notturni. 

. . . I 

Veniva D^^lìchiàrata in cpntray-
ven zi ort e ̂ ' Ì T T S er e ente osteria in vìa; 
Mugnài perchè teneva aperto il p ^ ^ j 
l̂ rio aiercizìo :ó|fcr0^^^a d* ov^o 
bìlitft\neUa.lio' ' 

I?.: a satiim. comméft! •i?. 

':'' 

^ I 

'^m lUtavliò 
y::|i.[^'.' 

ri^fy 

éliD. — Certo Mar 
mr 

-' 

di lui autografo, le ultime parole che Tre chiavi. 

tino S..;... ba,tteva spietatamtìhte la-
propria moglie. Saggiamente^ prnv* | 
;Vodutó perchè vehniise tradpitÒ agli ' 
arresti. 

.Arf«Dgî !i» p e r (q[^et@éraa. — Per­
chè coHo in flagrante questua, veniva 
arriBstato un vecchio settantenne. 

ll0ll€5fttinò odagli Ofvggtti trovati 
^'^a^posìt^ti presso l'Ufficio diìRolizia 

Urbana. 
Per la seconda volta. 

Una busta da zigari, 
Uhk aporia'corilonente wna. bottiglia 

e un pezzo di tela. 
Due vìglifìtti del Monte dì Pietà. 
Un anello d'oro. 
Ì)ua chiavi. 
Un portamonete conjienantè pochi 

centesimi. ŝwfc 

Per la prima volta» 
Sei viglietto del | |ohte dliPìetà. 
Uii mazzo di chiavi. 
Un portamonete oontenente un vi 

glietto del Monte di Pietà. 

Bendila tfàliana — 91. 
Pezzi da 20 franchi — W.1(È 
Doppie dì Genova^^ 8 i p ) . 
Fiorini d* argento "ViA^&^S.lS. 
Bancpnote Austriache^— 2.13 i[4. 

*̂  fcniiirlaìe ÉeLcereali - / 
Frumento: — Da Pintore vecchio 

00.00 —Da Pistore nuovo, 27.25 Mer­
cantile vecchio, 00.00 — Meroantir 
nuovo, 26^50;,,.; .'•, ^^''^^'^-^ 

Granoturco'. — P i g n o l e t ^ ® 15 
Giallone 23.25 — Nostrano 29.75 
Forestiero 19.00 — Segala 22.00 
Sorgo rosso ;00. — Avena 21.50. 

I*:EÌ 
e Mftiisiié^ Mi' 
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egli moribondo scriveva con una ma-* 
tìtiÈ#% che davano un' ultima prova del 
suo^ij^lmo nobiiissirno^^ : 

il lavorodolnostro amico prof. Turri 
Io abbiamo Ipd̂ k̂ o digià; èurta spleni 
dida pagina dì istorìaiinti cui faCtì glo; 
ritìsì del nostro risorgimento s'inca­
tena la vita modesta di un' patriotta 
vigoroso ed ardente. > ^ • iv 

li Turri amava con affetto di amico 
quel _mortOj.'e04riv§nda-div.lui rivelè 
infogni pagina: questi'affetti. - .r 
-'''P f̂lc»v|fcr̂  .«afa.MKlna'»' - » '.Sissì-: 

gnòri^ anchà U r̂caffè Pedrocchi che 
colla pròpria òpposìziòUe a tutte 4d 
novità^ rgppresentava la immobilità 
padovana,;>!subisc0 le imper|cpiitibìlì 
lèg'gi del tempo;« |̂̂ idel progrèsSo.^ 

'Non soltanto esso sv è rivestito a 
nuovo, ma trionfando di tutti gli o>s 
staceli fece una completa rivoluzione 
nel proprio servizio. Dif§itti ormai vi 
si'è introdotto î l̂ che 1' uso della bir­
ra, e dietro a qà^llo%4ella birr^ in-

•a 

Altri due viKliétti del Monte di Pietà. 
SJgisi s i d i . — Bernardino aspet­

tava dalia ferrovia un cignale che gli 
era stato promessola un suo amico 

^cacciatore. 
-'Va alla stazione per ritirarlo. Sf" 
presenta^ad; uno sportello; Qualunque^ 
^domanda colla massima ingenuità;, 

— Scusi, e questo r ufficio delle 
bestie? ' ' •-••-- -̂ --'^rui^rnm^iiv 

.. 
-T-
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'^~ 

i. 

S" 

cominci'ao'rmai a venire ancheil resto^ 
/Behissìraol Padova cammina. 
E tanto più ce ne raìlegflUno che 

la birra che vi si imprese a smerfa 
ciare è proprio eccellente, e se il con­
duttore continuerà a conservarla bene, 
come si ha ragione a sperare per le 
prAvyJde ghiacciaie, la sarà pel ven-
turo esitate una vera fortuna, tanto 
pLùi che fiftlilnente anche nliià ven-
dita birra cesserà per la'città nostra 
il monopolio che sussìsteva finora, e 
la concorrenza riuscirà utiUssìma%ai? 
bevitori. 

^^'iM^Ìi^:i''i^E2iK'^SilP'^V'V6^'Ì'.i^i4i*^^^ \:-4ji.^^^^lS-W'^i^'' 

vare una moglie? -~ chiese Ida ar­
rossendo. : • 

^ Oh I vi prego... col.mio viso ne-
rq..j un,; negro !^-rispose Frank scuo^ 
tendo la testa,. . 

— Épipure voi avete provato molte 
cose che forse non sono toccate a ries-
suho dèi Mostri fratelli. Voi fate in 
tutto un'eccezione, perchè non do­
vreste farla anche in ciò? 

— Ah! sii ,i miejifrateili 7 — disse; 
Frank. — A loro la vita va tanto tna.l̂ ei 
ed'a me tanto bene. Ed il" mio pòV 
vero padre, quanto non ha egli sof­
ferto! -̂  '̂ • 
— Chi era vostro padre? Volete 

voi raCQOhiiftii'melo?--^ chiese Ida con 

:dei.23" " l , ^ . - ^ ^'''''' 
WaMl*©;-^ Masci^jK^^rr^^ra^^ 

"̂ MààrìasawÉI.' —• Vittadellp Ferdi-
nlWdo Angelo di Lnigivteri^àlzaio,ve­
dovo con Ventura Antonia Gipvanna 
fu Andrea, sarta, vedovi; ,enlKmbi dì 
Chiesanuova." ^ 

^ 

M o r é l . — Soldà Gaetano Antonio, 
d'anni 77 e mesTÌO; barbieV^ coniu­
gato v^i P a d o | ^ ^ 
" piiva;^9^^io. Batta fu Giuseppe, di 

anrii 59, viilieò, vedovo; di Carrara S', 

, -- -.^ del\24 • ^ • ^ V ' 
I^asaclà©. —r Maschi 4i r̂̂  Femmine 3, 

• ' ^ - - -

Bflwrii. — Penzo. Antonio fu Giù* 
seppe, di anni 59, negoziante, coniu-

ato. tùtJsS""'o"i Luigia di Giacomo, 
i^^-^,jmesi 9. -r̂  Pintòn Oreste di 

Fraucesop,vdi anni 3, mesi 7. --r Sal­
vato Nicetto Caterina fu Giuseppe, 
di anni 51, villica coniugata. • ^ 

I Tutti dV^Paduva. v.:,jy > ;. 
Baran Canova Maria dì Angelo, di 

• - r V ' I r . . ' - - ' %tJ t 

aniii 34, villica, coniugata, di S. An­
gelo di piove. -^ Bobazza Giovanni 
fu Anton'O, di anni'63, fabbro ferraio, 
coniugato, di 'JEM^)^> 

^'"" --• B'OGGI 

Il distinto maestro'dì musica, di* 
.rettore ,d!orchestra e concertatore no­
stro concUtadino, Biccardo Drigo r | 
duce da Pietroburgo fu scritturato'^ 
Manzoni a Milano dove dirige quella 
orchestra con soVnmo successo. Abbia-

*mo sotto gli occhi tutti ì giornali 
teatrali di colà e più ancora i gior-

^pati polìtici, la PerseveruìizafìaLQ^ 
'bardiat il PungolOtìà Ragione,il Se 
cdioi quali all*unÌssono fanno gli e« 
logi d«1^4Ìreilore e maestro concer-

«tatore Riccardo Drigo. Noi siamo lie t̂l 
dì constatare quésto nuovo successp 
del nostra amico, che a itfffio, nelli 
sede dell' arte rpusicale - i^be questo | 

••^slmo dì-valentia. nuovo ha 

CORRIERE DELLA. SERA 
, V 

t 
^#B^yv.jjOftnnJllo Danza ha accettata^ 
là candidatura .offertagli dal partito 
moderato pel collegio di Casale. 

•r-Assicurasi che la combinazion#i 

ferroviarie, e non il p|estito pei* l 'a­
bolizione del córso fprzBsò. 

4rpr^fetto di Napòif ha nobi­
li atoùWa 'Commissione per'mahentè per 
verifichré lo stato dei taatrj e vedere 
se sono state prèse le cautele contro 
gli incendi.}: M: V̂  J 

ii< 

•T .1 

-.-..=f •:^ 

^x ' . -H 

TEATRO CONCORDI, ore 8 1|2 
Babbeo e VJntrigante. 

M u f f i l i 

in|t|.reg8e, 
—•E un racconto tanto triste, che 

ìù debbo sempre piangare allorché vi 
penso 1 Nói dintorni dV'Rio de Jariei-
roj la patria della nostra signor^, so­
pra una piccola .collina, dajla quale, 
si gode una vista, meravigliosa sul 
golfo, sta una villa aplendidissima or­
nata' di colonne Q dì cupgje, come sa 
fosse il palazzo del Dio dei mari, al* 
quale credeva il mio popolo prima che 
divenissimo cristiftni.' TilttrtUi^atra-
nierra^mirasno quel castello magico 
e ne invidiano il possesso a quello 
che vi abita. Qnestn casa fu costruita 
da mìo padre. Egli era un negro in­
telligente e buono della r t t a dei Fu-
lah,, e molle volte al suo padrone si 
offrirono per lui cospicue sonume, ma 
questi' non lo voUtì mai venderti e ne 
sapeva bene il perchè. Fino da gio­

vano mio padre aveva mostrato una 
grande ihòlinazjóne per costruirò cel­

asi;, il siio padronei,gli |§ge studiare 
questo ramo,,e lo nominò capo-archi­
tetto. Allorcbè mìo padre ebbe ternoì-
nata la villa e che tutta Sio de Ja­
neiro affluiva per ammirare quest'o­
pera di un negro, e che il proprieta­
rio di essa traversava gli atrii mar^ 
morei, i giardini pensili e gli ampli 
appartamenti, e godeyji'dailla mae-
stp^^ taa.Wa: la.vista sopra lo splen­
dido golfo, mio padre credette giunto 
il ^momento di chiedere il ben meri* 
tato preMo. Egli chiese al padrone 
non dt donargli la libertà, ma: di ren* 
dergM^^ve^rso ì risparmi del suo la­
voro. Uri potente colpo nel viso fu la 
risposta del padrone. Mia madre, la 
quale aveva lavqrato nelle stanze della 
villa, si trovava presente .a questa^ 
scena. Essa mi portava allora nel ven 
tre; io credo d*avere sentito nel seno 
materno il colpo dal qual̂ e veniva col­
pito mio padre, poìchà io lo sento an­
cora oggi allorchà vi penso! : 

fe Franlc SI fermò, talmente l* ira lo 
soffocava. Egli morse il legno del re­
mo e ne fece schizzare schoggve. IR 
•̂'•natura .selvaggia si destava .repenti­
namente in Igi^al ricordo doloroso del 
padre suo, Ida "se ne spaventò, ma un 
tolce « Frank! » lo fWfmvenire ed 
egli diresse la barca'verso la riva. 

-— 'Mio padre voleva fuggire con 
mia madria sopra un vapore-inglese, 
uh europeo gli aveva promesso di as­
sisterlo, ma il crudele pad^i^u^ sco-

Dei sà^gVdi. tì|iavrànrioiuogo versò 
la fine del' mese f lK Mbricà' Kruppy 
con un cannone colossale del dìame-' 
trò dì 30 centimetri e 1̂ 2 e della lun-

. - ^ 

ghezza dì metri 10,75. . ; ^̂  
; SI ,tra^terr^ ^ng^esti saggi di fprar̂ ^^ 

aduna .distanza di 200 metri, della 
lamine di acciaio dello spessore dì 20 
pòllici. Le prove comincieranno il SD 
marzo e dureranno due giorni. 

--.¥ 

- L I ^ 'U -
•'^P^?*!S3Wìe.*j^>i 

L''-Esposiz%Qne pianziana 
È ottima r impressione prodotta 

dalla esposizione finanziaria fatta oggi 
a te .Jm®' '^ dalJ^agJiani, e specì 

m • i i " ^ -

". 

•Jg 

mente dalla parte che 
curata r abolizione del corzo forìsoso. 

- ^ i - i . ' -i 
:-', ^^Ujr^^k-^ 

Questioni Elettorali ; 
Jl ministero dell'interno, sentito.il 

^ 

- i 
1 . 

prj il progetto e.ger punizione 16 ac­
coppiò cori un altro négro ficittosò e 
lo costrinse a zappare la terra. I r -
giorno dopo mio padre si tagliò ìa- [ 
golaj,'-

~^'Povero infelice! — esclamò Ida''^l 
commossa. 

— Egli non poteva sopportare la 
certezza dì dover rìmanareunQ gchia-, 
vo comune! —Franksi fermò ma vinse 
la siià irritazione, e continuò: "'^ 

rr-uMister Jeronis,ill:ipadrejdòUa no 
stra signora — che Dìo lo abbia in 
gloiriài - - poiché in tutta Rio lo sì 
chiamava il padre dogli schiavi, ebbe 
pietà dì mia madre. Nella suadìspe-
razione essa, ^y^va espresso 4elle,ma-
lediaibnì contro 1* inflessibile padrone 
ed egli la fece frustare in un modo 
straziante. !À1ìbra; il signor ieronis la 
comperò da qjuestp camefjco pĉ r un 

iprezzo esorbitante. Diópo pochi 'mesi '. 
venni al "mondo e poco dopo me la 
sìgnora»Pollender. Ohi in querttà;ca|ia 
qi^r,a il paradiso e la ifostr̂ a signora, 
ne era l'jangelo. Io e lei eravamo sem­
pre assieme. Io ebbi comune con-'lei 
l'istruzione ad essàhsiava con me in 
grembo a mìa madre -ajllojrol̂ è questa 

j,,i;accontava la storia di suo maritq, 
Allorché mia madre mori io ero'un 
giovane già fatto e dovetti giurarle di • 
non abbandonare mai la mia sorella 
di latte e dì servirla e di aiutarla in 
tutto e per tutto, ' ' ^ 

Frank toccò terra. Essi sbarcarono 
e continuarono a camminare lungo la. 
riva. (Contimm.J 

I . 

. i w 
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in appello contro le deUberazionì delle 
deputazioni provinciali in jKiStSlift 
elettorale, possono essere presentati 
oltrecchè dogli Interessati, anche da 
qualsiaaì^^^tjB^ dèi comune, ancor­
ché non iscnub^nelle liste oìettorali., 

Nomine Vaticane 
Relazioni dal Vaticano fanno sape-

te chetlBi Segreteria pontificia spedi 
gii avviai ufflclali delle seguenti no­
mine, cioè di Monsignore Teodoli a 
Maggiordomo, dì Pànici Internunzio 
ali* Aia a Maestro di Camera, di Mac-
clii a segretario del Sacro Collegio, 
di Laurenzi ad Assessore del S a n ^ 
'Ufflcio; rìfiutan.do questi, à nominato 
in sua vece Roteili ; accettando, il 
A ' 

Botelli. sarebbe nominato Uditore San-
- j • • " ' - • • • • 

iÌJ3simo. 
panici è atteso per Pasqua. 

WU studènti di Sassari 
. , : ^ ^ . 

La facoltà di giurisprudenza del­
l' Università nostra dichiarò 8i^<ih-
fermare V esclusione dall' Università 

_ r 

due studenti Tanda e Lai chi 
tanto fecf̂ ro parlare di loro per l ' in­
cidente Sbarbaro Baccelli. » 

:, - r L - - u _ 

- l l - » > * - m-

Mandano da Vienna che la Carne 
ra si chiuderà mercoledì per le ferie 
pasquali. Essa verrà riapertPioltanto 
dopo la sessione delle delegazioni. 

•% î!Sftìtefe 

Una nuova Cometa 
Mandano dall'America del Nord che 

quegli osservatori astronomici scopri­
rono ,un a nuova brillante cometa co-
data; ascensione destra diciaseite ore 
e-cinquantasette minuti; inclinazione 
35' 22; progjrésaione gffrpaliera tren­
t i minuti verso nòrd est. 

ezzate sopra i mercati 
glesi; osse non arrivano ili ^àffttità 
ufAoìente pes soddisfare a tuttaJliP 

ricniesté. 
' \ C | ^ R t r o f f é . --'^^^na'^fi^ribile ca-
tastrota succedeva i*jltra mattina 
vèrsPSioreJO 1 tuff is i della barrie­
ra del Martinetto presso Ltìcento di 

orino. Un ponte di fftbM|o,a 4elta 
palazzina in costruzione, appartenente 
all'ingegnere A. Gastaldi ai sfasciò 
per il cedimento d* iin pezzo dì muro 
su cui poggiava. Sul ponto stavano 
cinque operai muratori che p^recipi-
taronO al suolo dall'altezza dì oltre 
12 metri. Orribile I Uno deg ì infelici, 
certo Moncaldo Michele, d'anni 22, 
di Settimo Torinese, rimase cadavere 
airista||tf,» Gli altrli furono gravemen­
te feriti. 

! 

compianto 
lip^o marito •i 

— Da! 7 maggio ad oggi veleggiano 
per l'Europa cinque milioni e mezzo 
dì ettolitri di grano daUlàlfleuica del 
PaciUco; 694,550 dalle IndieV340,850 
d»ir Australia; 310,300 dal Chili; 
263,900 dalla Russia; 73Ì950 dall'A­
merica del?ftlanticQ;^8f700 dai paesi 
diversi. In tutto: 7 milioni 637,150 
ettolitri di grano^ vale a diro duo mi­
lioni emezzodippiù dell'annata scorsa 
a questa ri^Sosìmà epoca. 

I - . 
• -? - - " 
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i ir tiglio degli istmi pare ai vogUl 
ripetere frequenteinenta, produceodo 
cosi:^ipad>pal!. consoguenze nella via 

• d^lla,.navigazìone e nei rapporti com­
merciali. A.1 taglio dell'Istmo di Suez 

t. 

compiuto, a qC^Ufe^del Panama, intiT-r.̂  
minciato, a quello di Corinto in buo- ' 

di na via m realizzazione, S'aggiunge 
ora il progetto dì tagliare quello di 
Krawi clfè unisce l'isola ^i^ £alacca 
al^contineìite asiatico, con che ver­
rebbe ridotto ^i 600 miglia la dìstan-
M che ci separa dall'Irido^Gina. La 
iiiffhezza^wlptalje del canale sarebbe 
di 111 chilometri, di cui soltanto 53 
da tagliare o .migliorare. ÌPromotore 
ilquesta impreca è il signor France-
™̂  ©lòncle, addétto a l Ministero de­

gli esteri in ;Francia, che sj è già as­
sicurato l̂  appoggio mor^le^ dei Go­
verni" inglese e francese. - >̂ 

IiìCaasal©. ^r Quattro giorni sono 
moriva tSìl'ospedale di Carpi una po­
vera donna, la'quale aveva un marito 
ìegìttinib: dopo averne ^^utp uii altro 
illegittimo ( pfi|4(iè sposato solo alla 
«hìesa) e: che la abbandonò dopo la­
veria resa incinta. 
; l^i^bene, un Ifàlìs s t tó ' ' di cose in­
cusse ,,il cappellano dall' ospedale a 
proibire alla dònna raoriente, dobofà?* 
vena confessata e comunicata, di n -

re mai piri; ir manto. — Questi 
peif altro trovò modo, ricorrendo a chi 
dì ragion^^ji secondare, non ostante 
*' " lete sacerdotale, le voci del suo 

Ì-: 

Vennefo'̂  firmatì^arecchi decreti^ 
per un importante movimento nella 
ufficialità superióre dell'esercito. 

— La società derreduci dallo pa-
trie battaglie d» Milano spediva al 
municipio di Palermo lina corona vo­
tiva in bronzo cesellato per ricordo 
della commemorazione" 'ul l^ésprì . 

Nei circoli governativi è smentita 
assolutamente la notizia dell'invìo di 
una fiotta corazzata francese a Tu-
nisi, e tanto meno nelle acque della 
Sicilia. « 

^edizione in Africa 
J l viaggiatóre Gustavo Bianchì si è 

recato a Parigi per cpnferir^^ cogli 
altri membri della spedizione polacca 
in Àfrica la quale può dirsi che si 
mèttérà^in via quanto prima, i r suo 
prògràmnaa però'^^hli ||^Ji Inspirato 
altro ch'é agli interessi russi, giacchà 
il *^vèi*nò nostro ha negato quel con­
corso che sarebbe stato necessario 

' ' , . . . . . - , j , 

perchè fossero tenuti in quatchjg conto 
anche gli intendimenti che^fìii'quia-

adre lifrezionatissimo, 
» fetfWttto d' aBsi-

curazione sulla vita per una determì^ 
^spmma,^pagabile al suo decessò 

JualunqW epoca avvenisse. 
La vedova ed i figli Milani mi afjfe 

grono l'incarico di r ìng raz ia r j j , ^ !^ 
icamente la benemerita Compagnia 

jlsstcMrazt'oni generali in Venezìat la 
quale appena ebbe gli atti compro­
vanti r eredità adempiva scrupolosa­
mente colla solita sua puntualità alle 
condizioni contraltiiati pagando Lire 
13,500 capitale asiSJcurato. 

%-•• 
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Agenzia Stefani 

LONDRA., 25. -^ {Camera dei Co­
muni/ -~ La mozione di Ritchie per 
la nomina di una 0,ft|nmÌ88Ìone d'in­
chiesta sugli efi'etti delle tarilfe, acuì 
i prodotti inglesi sono ora sottoposti 
all' estero, sostenuta da Northcote, 
combattuta da Gladstpne, è respinta 
con voti 140 contro 39. 

LONDRA, 25. — Il Daiìy iVeto* ha 
da Peter Maritzburg: L'insurrezione 
dei Basutos è esagerata. Solo il capo 
Masufa persiste nella rivolta contro 
g ' ' . ' P ^ l « . _^ _„ , , 

I pìenipo PIETR0BURg(^-21 
itenziàri russi e chinesi firmarono a 
Taskend il trattatc»jCedentealla Chitìa 
il territorio dell* Ili. 

-- • •? ' - ì 

|D.'I| 

P i n i ' " 

nimaronp ,—-- «piaggiatori. 

Il 30 marzo si inaugura ^^iParigi 
un congresso nazionale per la sepa-
razione delta chiesa dallo Stato. 

r - Il governo di R u m e n ì a ^ par­
tecipato di avere imposto una tassa 
di bollo proporzionale sui valori pub-
blicì è''̂ le:i obbligazioni emesse all' C: 
Stero ed intròdÒttPih quello Stato^ 

è.i» Tffii i piroscafi provenienti dai-
P E u r ^ saranno d'ora innanzi affran-
ca t ìdaf pagamento dei diritti di an-
coraggio e dì faro nel porto diSaigon. 

- , - • - i . ^ - ' - : - ^ ' ; -

> 
j -

a 

- ' 

PePqufsto la^ donna fu Mie 
scomunicata, e p suo cadavere venne 
trasportato al cimitero senza concorso 
4el; prete, alla qneticnella, e quasi di 
nascosto. , •; 

U^ poi venn§ lasciato esposto al 
isole per quasi dieci ore e seppellito 
finaln^eiijte nel recmtg|s|dest\nato agli 
acattolici. 

Venuto a cognizione di ciò la po­
polazione, sì ò recata in massa sotto 
le finestre del vescovato, del prevo­
sto, gridando abbasso i jareÉtf^lcuni 
egregi:;i3.ìttadinì, v| Ì|;5^|ì sindaco, il 
delegat^fdttpbblica sicureza rî isciî  
reno, con acconcie pargole, a calmare 
l ' ira dei dimostranti. 

W 

US 
a. 

as3 « l ' ^ s M c r l e a I M - E U - , 
Sette brandi navi a 

re haî lisO sbarcato ultimamente in 
una settimana a Liverpool 6210 teste 
di bestiame, sette altre navi a vaporo 
hanno sbarcato 5082 biibì gelati e più 
di seicento montoni. Il bue è stato 
com|»erato in America a 70 centesimi 
il cUilogramma ed è stato venduto 
in Inghilterra a una lira. Le carni 
americane, e specialmente il bue, pono 

Vinsegnamento ohbUgator^io 
in Franeia 

I reazionari tentano con ogni mez? 
zo dì suscitare ostacoli alla esecuzioi 
ne della legge suU' insegnamento ob­
bligatorio, che prevedono sarà presto 
approvata. 

Minaccia di sciopero 
La più grande filatitraP^^èl mond 

intiero /paci/ìfl Milljf situata .^mLaii-
rence, negli Stati Uniti d'America 
che impiega 200,000 telari e 6000 ov 
perai, e produce annualmente SO mi­
lioni di metri di fili di cotone e di 

• " • 1 -

lana, à minacciata da uno sciopero. 
Un dispàccio annuncia che un gran 
numero dì operai ha abbandonato i 
lavori. Sì teme che lo sciopero si 2641 
neràlizzi, nel qual caso la filatura dor 
vrebbe essera chiusa. 

ATENE, 25. — fCamera/. - La 
discussione del progetto per 1* annes­
sione delle nuove' Provincie assunse 
carattere politico. Il minÌ8tèf& CÒIÌ-
atatò la necessità di firmare la con­
venzione turco-greca. Gli oratori det-
1'opposizione dissero che anziché fir­
marla dovevasi far̂  la guerra, l^e po­
tenze sì sarebbero intromesse e co­
stretta la Turchia a conformarsi; a! 
trattato di Berlino. La maggigranza^; 
sembra favorevole al progetto. ^ 

TORINO, 25. - ' A i 
mitato generale per l'esposizione. Pre­
sidenza Amedeo. La seduta fu aperta 
4»1 sindaco Ferraris, rivolgendo pa*, 
role di^lode e idi animirazione alla 
dinastia e al prìncipe presidente./"jlp-
plauti)- lì deputato. Villa lesse la re­
lazione sul lavoro [ireparatorìo dall'e*. 
sposizione, tern^inando con un voto 
di ringràzìaiiaento al He per l'alto 
patronato. Genarali approvazioni De-
liberasi di inviare un dispaccio al Re. 

BERNl, 25. r - Ecco il programma 
per la^'f iraride festMel^maugurasio-
ni!>de_l Gottardo, non lllfìnit|,p. ^è 
nfficÀale; Il primo treno partirl da 
Milano per Bellinzqna, ove saliranno 
i membri del gpverjno ticinese, e la 
deputazione del grande consiglio. Tro­
veranno- ad Altdrf il governo, le de-
pqtaziònidi Uri e Lucerna, le auto-
rità federali, }e autorità del cantoni 
che accordarono sovvenzioiiiiiilla linea 
e *ì rappresentanti della Germania. 
Tutti ritorneranno a Luceri^a poi a 
Milano. Tutto èipreparato perchè la 
celebrazione riesca brillante. 

NEW-YORK, 25. -^Hass i . da Haiti 
che il presidente Salomon è ìntenzio-ii 
nato dìftiifarsi proBmmare dittatore. 
Blanco.tfUi. rieletto piresidonte dì Ve-
,nezuela. Temesuun|brivoluzione. 

Il governo telegrato al ministro a 
Parigi non esistere negli Stati Uniti 
V epidemia trìchìnosa da quattro anni. 
A. Chicago e a Gincìnnati si constata­
rono soltunto due casi. 

PARIGI, 25; -f La Camera appro-
vò il trattatodicommereio col Belgio; 
Il Senato â f̂rovjò il .progètto per la 
nomina dei sindaci. 

PIETROBURGO, 2 5 ^ . ^ ' i l 
conferma che fu costituita una.com- 
|||iìssìone, sótto la presidenza di Sko-, 
^Heieff, per studiare l'organizzazione» 
àél Turkestan, 

BRUXELLES, 25. — La Banca ri­
bassò lo l a h t o al 4 Q\Oiì ^ 
^ g ^ L W A Y , 2 5 J - Avvengono risse 
frequenti fra ì soldati dei reggimenti: 
di fanteria qui di guarnigione. ìersèra 
îCento uomini dfìll' 88' attaccarono i 

; » 

uo cuore. Guglielmo prega Dio che 
bnedica il governo dello Czar per la 

salile dei suoi popoli ed il consolida­
mento della pace europea. 

TUNISI, 25. — Ieri due soldati 
francesi in ìstato d'ubWiachezza te­
nevano sulla pubblica strada un con-

it^gno ingiuroso verso una donna ita­
liana che passava. Parecchi passanti 
presenti alla scena movendo dei r i % 
proveri ai soldati, uno rispose inso'-
lentemente sguainando la sciabola. Gli 
italiani li disarmarono portando indi 
le armi al consolato italiano, che si 
aiTrotiò su richiesta del consolato Fran­
cese, di restituirle, non senza nddit-
tare-i perìcoli nascenti da cosi fre­
quenti provocanionì. -^*' 

PARIGI, 26. — Si ha dal Senegal: 
Un posto francese bloccato dagli in­
sorti fu sbloccato il 25 marzo danna 
s p M l M ^ sotto gli oiidJni del capi^ 
tano Jacquemart, I villaggi insorti oc­
cupati di'gli indigeni vennero casti­
gati. Le perdite dei francesi ascendono 
a 3 moì'ti e 17 feriti. 

VIENNA, 26. — Ufficiale— Lv^ co­
lonna de! generale Arìon è ritornata 
a Seraievo. Parecchie colonne traver­
sando il territòrio di Goroz, Oaienica 
e Foca non incontrarono insorti. Os-
servansi che gli insorti si disperdono 
in piccoli gruppi. 

Il granduca Wladimiro e la gran­
duchessa sua consorte sono aMÌvatì 
nei pomeriggio; furono ricevuti éW* 
dialmente alla stazione dall'impera-, 
tore e condotti al palazzo imperialeitesi 

PORTO MAURIZIO, 23. — La Re­
gina Vittoria accompagnata dalia prin<' 
cipessa Beatrice, iersera fece una 
passeggiata fino alla villa Hambury 
nel territorio italiano a mezzo chito-
me|r*> 1̂ qua della,4,irflntiera, p i n d i 
torno a Mentono. ! 

G. D.' 
1 _ 

Cklresrgo Hf^^ilalo d i Ve» 

avverte questa rispettabile cìttadman-
za che giovedì p. v. e così i n ^ l 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Padova alllAl^kis*i;o d e l t a € r o -
CO di '®ro ivi rimanendo dalle ore 9 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo­
sizione di chi lo richiedesse dell'opera 
sua. 2676 

GROIOTSICOSIM 
del doU, Cv. t^elrì&aso di Genova 

Medicinale Anticrpètico e depura­
tivo degli Ufnori e del Sangue. 

. " I 

' • ^ . 

E ormai un fatto compiuto in tante niìgUi 
di persone che l'anno esperìm-mtata. Dessa è 
un rimediò positivo per La Càlvizia e l a Ga-
nizìa preyeaendo, anche Tana e l 'alM^iiCo-

I . 

^^ 
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• • GEEA.CE MARÉÌ,j,26. '-mìì' 
treno di Garibaldi arrivò alle or^ 
Ij^fu accolto da una entusiàsfiS 
lìnfostrazione. >^ Foila immensa, 
rappresentanze munibipàli e cìtta-
ditìei ufficiali, società operaie. Par­
tito il treno, una dimpétràzìòrib 
imponente .percorse le vie della 

' c i t t à . '•' ' •'•'•'."•'•• 

: MESSINA, 26. — Garibaldi è 
aspettato qui oggi ; si fefterebbe 
buona parte di domani quindi pro­
seguirebbe per Palermo. 
- CATANZARO, 26. -
è partito da Steletti alle óre 10^50 
per Reggio. 

B p e i O , 26. - . L#gopolazione 
iersera una grande dinffstra" 

zione in,aaore di Garibaldi.. 
REGGIO, 26. — Garibaldi V 

giunto alle ore 3,30 e si è imbar^ 
cato per Messina alle 5 e 30. 

M|S§IÌ^A, 26. ^ Garibaldi 
sbarcato alle ore 6 Ìi2 pom. FU 
accolto festosamen(;e. 

MESSINi, 26. - • Garibaldi è 
| j!^^^fevJ| . ^ e 30., ^I^rcorsjja 
Via Garibaldi. La citta è parata a 
festa. ì 

Domani il generale partirà per 
Palermo. 

loro che ne fanno i* uso. 
Il Liquido puro, come Tacqua; halapotenEa 

di riiionare in modo pernianente il colore alle , 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo ad 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non macchia la pelle 
né la manchcria ed essendo Ànterpetico si pu& 
bere senza peî ìòolò'dì avvelenamenio. RidonAìi 
il primitivo^colore,entro giorni dieci,. 

Prezzo di cìascuii vasetto sia in,Pomata che 
in Liquido: ~ ." ..,.. • 

Per la Càlvizia . . L. 4 ~ 
Peir la Canizia . . . „ S ~mm' 

Unico deposito in Padova pressòjiì signor 
ANTONIO BULGARELU parucchìere dirimpetto 
^ aUVUniversità. --'^^m^' • 

Happî esentante A. Diana via Spirito ^ t o 
N.Jfi43 — Il Piano. . ^ 2657 
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U" Appartamento in II Piano cóm" 
posto,di 10 locali in Vìa Eprz "' 
N. 1455 

s; Eigeneratore 

H I » ^ H p n ^ * t ? ^ ^ T i p ^ i # . ' , ^ j f t ^ A ' 

P. F, JUJZZq, Pirmore. ' 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
«OaSEER! wiTiA>:-^. -H^-—""-^ ' • ' ^ • v ' ^ l 

avverte la 
p r o p r i a 
olientelà di 
aver tra-

Bistoratoré dei 
capellip9riÉ8Ìo-
natodaiqhimici 

.profumieri fra­
telli Kfi^^lin­
ventori ||el Co­
rone / 
.no. — Ri|iforj!a 
la radice dei 
capelli, liis im­
pedisce |a ca­
duta, |i fa ero 

scere, pulisce il capo dalla forfora^ ridi 
iUÙGido e la morbidezza alla Cì»piglia; 
tura, non lorda la biancheria hjiè la 

;pj je , ed è il più usato da tutte le 
jpéi^sontì eleganti, prezzo L. 3 coli re* 
iativa istruzióne. 

t 

• - ^ n .-i '• 

sférito lo Studio in questa città, Via 
San Bernardino, Calla Tomasorii, ci» 
vico N. 3399. 

t ì\r' • 

PadovP26 marzo 1882. 
i ^ , r -; ' - : 

2685 D.r Antonio Bona, Notaio. 
racsKSicJs^^ 
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GAZZETTINO 
--.'i"̂ ;*vl!T, 

]|BLis|pormaio e Preivldessala 
Il sig. G. B. QlfCmgo iMm al gior­

nale della Promncia di Vicenza: 
Ai padri di famiglia che si praoc-

cupano di procurare il Jbfnessere dei 
loro amati figli faccia^^^palese un 
lodevole i * ^ . . f p | l ì ^ ^ n z ^ . -

^picchetti d e l l W icon, gridf : r^ivftiUlT-
landa I Parecchi sono gravemente fe­
riti. I soldati vennero consegnati. 

BElfHW, 25 — Bismnrk à par­
tito per Fri|B*ÌrJchsriihe. Con lettera 
diretta a Bismark, iì̂  data 24 oorr. 
1* imperatore rin^raisia tutti per le 
testimonianze cordiali di affezione e 
^fedeltà che Hcevbtte^in occasiono del 
$uo nata-lizio. Essé^gUHspirano nuovo 
coraggio e nuova ridgcift per dedicarsi 
in avvenire al bene e alla prosperità 
del popolo. 
i PIETROBURGOf?^. - f l l f i^^duqa 
tì là granduchessa Vladimiro so|io par­
liti ppr l* estero. 
*• NEW YORK, 25. — Si ha da Haiti 
che 4^00 persone' vi sono morto di 

•V " ' 

Istituto 
• - • . ' -

^ì-,domandano rappresentanti nella 
ProvinAÌii ,e,,0,ittà 41 Padova .per la 
vejri^ìta e collocazione a prpdptto di 
Seme bachi. Sì esigono buone refe­
renze. Sorivore per domande al sig. 

2687 

^«La più rinomata tintura in̂  ctìsme'̂ ft 
tico per tingere istantanenmante ca-

^felli e barba. — Lire 3 30. '̂^ 
, ^ 

Nessun altro chimico à riuscito a 
preparare un^ tintura istantanea pia 
semplice e naturale, r - L. 4. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Merati all'università e dal 
Parrucchiere^n^onio Bedon, Via S. 
Lorenzo 2329 
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BEBLINO, 36. — i^Im^eratoro ri­
spondendo alle felicitazioni dello Cuiv 
lo ringraziò cordìalmonto per le sue 
parole che risuonaroho yivaraente al 

firn ' Fomtè; H; Ifìf 
esso il Teatro Nuovo 

,1, N. 1214. 
vicino all'Albergo della Stella d' Oro 

) alditr 
I. qualità L. * . 
II. » » ft.GO 
IIL » » 1.4® ) 

Qualità extra fino al fiasco di 
litn ^ 1(4 . . , . . 1̂ ,. 4»90 
Mezzo fiasco . . . | M É * 4 0 

rimetto denti, dentiere, con nuovi si-
sl'emijÉ>;pulisce ed attnra, toglie P o-
dantaigia, eccitando con sicuro effetto 
r estrazione dpi denti. = 

Tiene assortimento di tintura e pol­
veri dentifricie. , 

Consultazioni ed^ògeràziònì^ratuite 
per i poveri. 2643 

0 
da Pasto al fìasico Tosca» 

no 

L c[Ufllità . , L, 9 . 5 0 

n . > . . > 9 , 0 » 
T.nto per l 'Olii , che pel %i^} 

garaattsce l̂ .ciUÈUità p^rfotta da noa. 
temerni il confronto. 26 
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pei\ r Egtero 8ì riceiflflo esclusivamente presso A..MANZONI e ^ ' R u e Faubourg, S. Denls^: 
" • i n Milano presso A. MANZONI e C.;, Yia dellaMSala, N. 16. 

• • -

.dM>4 

a - a ttis,t 

Ife L L ^ 
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at©, »«)àa'Asi!i isasT 
di 

il!' 

che guarisce le dispepsie, gastralgie, etisie, disRenterioj stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidità, fiitùlta, flemma, nausee, Jrinvio e vomijbî  anche durante la gravidanza, 
diarrea, eoliciie, tosse, asma, soffocamenti, stordiujenti, oppressione, li»pgyp%i^diabati,: 

£ 

i --il 

Vi 

"«I 

svegliarsi. 
. Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti «ledici, del duca Piuskow e delta 
ttìàt'chesa dkBrèhan. 

Cura N. G 5 , m — PrilWtò,24 ottobre 1866. ^ . X e posso assifSlIre che da due anni, 
us.^ndo questa meravigliosa Bevalenta, non sento più alcun incomodo delia vecchiaia, né 
U |)eso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più 
occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la mempria. 

D. P. Castelli, Bacceb in Teol. ed iì^r,cipr. di Prunetto. 
**eura N. 49.842. — Maria Joly dì 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea, 
Cura N. 46,260. •^^S'S"^'' Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni, 
Cura N. 98,614.— Da anni solfrivo di mancanza d'appettito, cattiva digestione, àia 

lattie di, cuore, delle reni e yescica,Jrrita|i,^ni nervoso e.^elancama; tutti questi maìi 
sparvero sotto l'influenza benigna delta voit'ra divina Revatèiita Arabica.—^Leone Peyclot 
istitutore a Eynanpas (Alta Vienna) Francia. 

N* 63,476. — Signor CilWtoOpmparet, da diciott'anni dì dispepsia, gastralgìa, M\& 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori notturni. 

. - ' , - I ' J S J J ,N.' 99,625. 
sanata àìì*ltà d 

-Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Reyalenta Du Barry 
1.61 anni di spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo de 
B^drÌebol«2za t^ll^ift non iioter far nessun movimento, né m 

':..•:-,-—::•. 

-•^'^•-
• / -

' E J " U 
^ 3 JÌH 

mi ha ri" 
spaventósi dolori durante vent'^aruii. Soffrivo d^'oppressioni 

le, più terribili'^e^àCTebolezza t^lf^ia non poter far nessun movimento, né poter vestii"" 
nii, n^j^yestire, con male di stomaco giorno o notte, ed insonnie orriiibil'' ^^gotaltr*?!, pi-
medio contro tale angoscia rimase vano, la Revaienta invece mi guari completamente. 
— Boirel, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. 

•Quattro volte più nutritiva che la carne, economÌ2za anche 50 volte il suo prezKO in 
altri rimedi. 

• - , , . ' • , - • • 

r I?i'©^.a4a s l« | l ^ ^©ìjÈàBsaìta saai^s^al©i Insegatole li4 di chil. L, 2,50; li2 ehil. 
L. 4,50; 1 chil.X.'S- 2 li2 chil, L. 19; 6 chil. L. ISj 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la ll-©^aĵ S©s6^^ ttl Cfioc©©lait0 in polvere. - • • • 

Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti dèlia Banca Nationale. 
Casa fi^S) i i m i « © é* (ìimìted), Vìa Tommaso Gro$st, iV. 2, Milano, 
Si vende in tutte le città m'osso i principali farmacisti e droghieri. 
liivendiiori : '^^éfi9^& — lìoberti Fer4*^an4o.fiìrm. al Carmine^|^97^-^ 

neri è Mauro-T' G. B. ArTìoonj farm, af^Pozzo d'oro ^— Per lite lorenrofarm. succes­
sore Lois ^^i«t&t*Còrneao farmV aU'arjgoìo Piazza delie Erbe. . -^^ 9103 

! - • ' 

g?3TOg?paw^tp^^ary*gi3raggi^vr!^?^^ 
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[da non confondersi colle numerose imitazioni molle volte dannose/ 
sorbii iiWiiBSSiii 

•r 

•Ĵ ^ ^ v r i -

r ^ - " 

nelle tossi ostinate e cotfaross, iosse asininfl, grijj^e, bronchite^ tisipolmonale incipientej 
nervosi dello stomaco e gastralgie dipendènii da^dgitazìM^^^^ 
tiene f{2 cèntigrammo d̂  Codeina, per*'è%^ m64i%tìte_ISÌgi;R|es*^fì'^eTte^ ia 
dose all'età e carattere fisico dell'indivìduo. Normoìmente però si prendono noilaquaa-
tìtà di 10 a 12 pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. ' ; ' : 
;̂  ̂  Prezzo della scatiola L. 1,50. ._ 
*̂ W.IS. Ad impedire le falsificazioni, le istruzióni unite alle scatole portano la {ìrM 
a mano dei depositari generali A, ManzonW^^t^--— R ĵ̂ gutare quolU che son^Q^pi:||̂ .̂ 

Deposito generale per l'Italia A> Sl^sax^mt e CV, via della Sala, 16, Milano — 
Roma stessa Casa, via di Pietra, 9 | . 

Voodfita IEL l®aal©ira presso le Farmacie Litigi Cornelio Q Pianeri Mauro. 156. 
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Li^Kn.l mi 
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Stsssà 

Quosto rimecliofii'più effluàco pei-combat-
loro la Tisi e lu getieralo tutte lo più gravi,. 
MaUiHieiH ideilo QdeUa Goi«, è CustailLomeuLe 
infall-W-e noi J i a lT reddor l , - l a Ki-ontit iatc, 
'jS-nglha* la SlaueediKc, lo Granulaiiio JU 
j là ialicadelia Siariiig-e, net CANTAN'n'c gli 
Oi'-.ATOni..Sc ne la uso iiidiiTorentcmoute iu 
OianivTinturà, Pasta uSclroi^po. 

DBFFÈS, Farm'" dVif classe 
::!, r u e ÓDrouot, 2, P^igi,""e:iU;£U,Ui> leiariOacifi.' 

•.Vciiil'i11 ili ITALIA : *'i.. n s i i n a i o n i e C , Milano,Roma 
: • " : • .-'r.^L.K-^,-:- : • - . ' . ' • : - • • . . ---. ^•=-^--T"^ • 

AQU4 
lERRUGlNOSÀ 
ANTICA FONTE 

•SJ^.tii^.'.l : 

u 

Sì spedisce daUa S&lro%Ì^i£ì^ è^iliu 
F o n i » Isa ISroseSs^ dietro vaglia postale. 
100 bottii'lie aqua . 
vetri e cassa . . . 
50 bottiglie acqua . 
vetri e cassa ' . . . 

» 13, 

4 
BB8 Ftaila^Og^nella fdrniacia Comelio, 158 

, . L. 11.500 T 4Q 
. . » 7.50 ) ^ ' ^^''^ 

• . • - " " ' ' 

Casse e vetri si; possoup, rendere ,al)o 
stesso prezzo affrancate fino à'Brescia e l'im­
porto viene restituito con vaglia postale. 

In I-'atSss^'ia deposito generale presso 
yAgenzia della Fonte rappresentata dal eig. 
Pietro Cimegotto Piazzetta Pedrocchi. 2433 

Xl2-i!2SS£i:Si^il^SSmi 

: l 

GOLLI,aOLSmi e D À Y I B T I di 0 4M rOi A .di TELA IMPSRMMBILE 
elegmMii, =.. ecoifiliiii^*.! 

^^Non occorre bucato né stiratura. Rusisiono a 

dnraimri 
unque sudiciume. Basta pulire con 

acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno può_ eseguire. Par le^ macchie 
resisttnti come l'inchiostro, ecc., si uaaftil satione UT laifAD'I? espressamente fabbricato 
adoperando una spazzola forlo. 

Unico rappresentante e deposito per 
mmwUs MlìeTUì^ %, SlIlfeKao-— Succursali: 'f«B'iak«, (Portici) Piax'ia Gabiello 
MsBEirasa, Via Corso, N. 312. 

PfìEZZO*mÉRENTE, SCmìTÙm CONDIZIONI SOPRA 

&i& 
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Cavour. 
:\r t n Faaliijwa presso il '%: t'tt"»« B u a l o a r i Sartoria Reale, Piazza 

2649 

Unico deposito in 
Padova, drogherìa 
palla Baratta, Via 
ex Portici AIH " 
Vicenza , drogherìa 
nfiedicinali F. Bossi 
fu y . ^ Venezia , 
farmacia Bòtneì 
Verona, drogheria 

W.Uii^^re bottiglie 
dì dose per una cu­
ra , presso lo Stabi­
limento lire 25, e ih 
tutti quei paesi del 
continente OTO non vi 
sia deposito e vijpèr-
corra la ferrovia si 
spediscono franche di, 
porto*©; d'iniballaggio 
per L. 27, 
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Padova, Tipografia del Bacchigliene Córrere-Veneto^ Via Pozzo DlpìntOs N. 3836. 
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